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BREVE MOTIVAZIONE

Il relatore sostiene l'obiettivo del nuovo programma di finanziamento "Diritti e valori" che 
mira a proteggere e promuovere i diritti e i valori sanciti nei trattati dell'UE e nella Carta dei 
diritti fondamentali dell'UE, anche sostenendo le organizzazioni della società civile, al fine di 
promuovere società aperte, democratiche e inclusive. A tal fine, la Commissione propone che 
i due programmi esistenti "Diritti, uguaglianza e cittadinanza" e "Europa per i cittadini" siano 
fusi e sostituiti dal nuovo programma e che il nuovo programma, insieme al programma 
"Giustizia", faccia parte di un nuovo fondo del bilancio UE in materia di giustizia, diritti e 
valori. Il relatore ritiene tuttavia che il livello di ambizione della proposta della Commissione 
avrebbe dovuto essere più elevato. Propone, in particolare, l'aggiunta di una quarta 
componente, incentrata sulle azioni che promuovono la democrazia, i diritti fondamentali e lo 
Stato di diritto (la sezione Valori dell'Unione). Propone inoltre un meccanismo di 
condizionalità in base al quale, in caso di gestione indiretta delle risorse e se il destinatario è 
un ente pubblico, la Commissione, qualora abbia fondati motivi per ritenere che una carenza 
generalizzata in materia dei valori sanciti dall'articolo 2 TUE leda o rischi di pregiudicare la 
tutela degli interessi finanziari dell'Unione, può ricorrere alla gestione diretta. Propone inoltre 
che i programmi di lavoro che attuano il nuovo programma "Diritti e valori" in conformità 
dell'articolo 110 del regolamento finanziario siano adottati mediante atti delegati per 
consentire un migliore controllo da parte del Parlamento. Infine, si chiede per quale motivo 
siano stati esclusi dall'attuale proposta alcuni elementi distintivi dei programmi esistenti, quali 
la lotta alla xenofobia o la promozione del volontariato a livello UE. Propone pertanto 
modifiche volte a ripristinare tali elementi e, in generale, a migliorare la proposta al fine di 
renderla più efficace ai fini della creazione di un'autentica cultura europea dei diritti e dei 
valori.

EMENDAMENTI

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per le libertà civili, la 
giustizia e gli affari interni, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti 
emendamenti: 

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Lo Stato di diritto, quale sancito 
dall'articolo 2 TUE, costituisce la spina 
dorsale della democrazia europea e 
rappresenta uno dei valori fondamentali 
dell'Unione europea, che discende dalle 
tradizioni costituzionali comuni a tutti gli 
Stati membri. Il pieno rispetto e la 
promozione dello Stato di diritto e della 
democrazia costituiscono la condizione 
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fondamentale per rafforzare la fiducia dei 
cittadini nell'Unione. Il rispetto dello 
Stato di diritto all'interno dell'Unione è 
inoltre una premessa per la tutela dei 
diritti fondamentali e per la tutela di tutti i 
diritti e gli obblighi derivanti dai trattati.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 ter) Il modo in cui lo Stato di diritto è 
attuato negli Stati membri riveste un 
ruolo essenziale nel garantire la fiducia 
reciproca tra Stati membri e nei rispettivi 
sistemi giuridici. Purtroppo, in alcuni 
Stati membri si registrano preoccupanti 
violazioni dei valori e dei principi sanciti 
dai trattati, nonché gravi inadempienze 
riguardo agli accordi adottati dalle 
istituzioni dell'Unione e nuovi ostacoli 
alla piena applicazione del diritto 
dell'Unione. L'Unione dovrebbe pertanto 
sostenere le azioni volte a promuovere il 
rispetto dei diritti fondamentali, la 
democrazia e lo Stato di diritto a livello 
locale, regionale, nazionale e 
transnazionale.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Tali diritti e valori devono 
continuare ad essere promossi, applicati e
condivisi tra i cittadini e i popoli, ed essere 
al centro del progetto europeo. È pertanto 
opportuno costituire nel bilancio dell'UE 
un nuovo Fondo per la giustizia, i diritti e i 
valori, comprendente il programma Diritti 
e valori e il programma Giustizia. In un 

(2) Tali diritti e valori devono 
continuare ad essere coltivati, tutelati e
promossi tra i cittadini e i popoli, ed essere 
al centro del progetto europeo. È pertanto 
opportuno costituire nel bilancio dell'UE 
un nuovo Fondo per la giustizia, i diritti e i 
valori, comprendente il programma Diritti 
e valori e il programma Giustizia. In un 
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momento in cui le società europee sono 
alle prese con l'estremismo, la 
radicalizzazione e le divisioni, è più che 
mai importante promuovere, rafforzare e 
difendere la giustizia, i diritti e i valori 
dell'UE: i diritti umani, il rispetto della 
dignità umana, la libertà, la democrazia, 
l'uguaglianza e lo Stato di diritto. Ciò avrà 
implicazioni dirette e profonde nella vita 
politica, sociale, culturale ed economica 
dell'UE. Quale parte del nuovo Fondo, il 
programma Giustizia continuerà a 
sostenere l'ulteriore sviluppo di uno spazio 
europeo di giustizia e la cooperazione 
transfrontaliera. Il programma Diritti e 
valori riunirà il programma Diritti, 
uguaglianza e cittadinanza per il periodo 
2014-2020, istituito dal regolamento (UE) 
n. 1381/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio8 e il programma "L'Europa per i 
cittadini" istituito dal regolamento (UE) 
n. 390/2014 del Consiglio9 (di seguito "i 
programmi precedenti").

momento in cui le società europee sono 
alle prese con l'estremismo, la 
radicalizzazione, un eccessivo populismo e 
le divisioni, è più che mai importante 
promuovere, rafforzare e difendere la 
giustizia, i diritti e i valori dell'UE: i diritti 
umani, il rispetto della dignità umana, la 
libertà, la democrazia, l'uguaglianza e lo 
Stato di diritto. È altresì fondamentale 
creare un ambiente favorevole al dialogo 
democratico pacifico tra rappresentanti di 
posizioni diverse. Ciò avrà implicazioni 
dirette e profonde nella vita politica, 
sociale, culturale ed economica dell'UE. 
Quale parte del nuovo Fondo, il 
programma Giustizia continuerà a 
sostenere l'ulteriore sviluppo di uno spazio 
europeo di giustizia e la cooperazione 
transfrontaliera. Il programma Diritti e 
valori riunirà il programma Diritti, 
uguaglianza e cittadinanza per il periodo 
2014-2020, istituito dal regolamento (UE) 
n. 1381/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio8 e il programma "L'Europa per i 
cittadini" istituito dal regolamento (UE) n.
390/2014 del Consiglio9 (di seguito "i 
programmi precedenti") e sarà adeguato 
per far fronte alle nuove sfide per i valori 
europei.

_________________ _________________

8 Regolamento (UE) n. 1381/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, che istituisce un 
programma Diritti, uguaglianza e 
cittadinanza per il periodo 2014-2020 (GU 
L 354 del 28.12.2013, pag. 62).

8 Regolamento (UE) n. 1381/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013, che istituisce un 
programma Diritti, uguaglianza e 
cittadinanza per il periodo 2014-2020 (GU 
L 354 del 28.12.2013, pag. 62).

9 Regolamento (UE) n. 390/2014 del 
Consiglio, del 14 aprile 2014, che istituisce 
il programma "L'Europa per i cittadini" per 
il periodo 2014-2020 (GU L 115 del 
17.4.2014, pag. 3).

9 Regolamento (UE) n. 390/2014 del 
Consiglio, del 14 aprile 2014, che istituisce 
il programma "L'Europa per i cittadini" per 
il periodo 2014-2020 (GU L 115 del 
17.4.2014, pag. 3).

Emendamento 4

Proposta di regolamento
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Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Il Fondo per la giustizia, i diritti e i 
valori e i suoi due programmi di 
finanziamento si concentreranno 
principalmente sulle persone e i soggetti 
che contribuiscono a rendere vivi e 
dinamici i nostri valori, i nostri diritti e la 
nostra ricca diversità. L'obiettivo ultimo è 
alimentare e promuovere una società 
fondata sui diritti, equa, inclusiva e 
democratica. Ciò significa una società 
civile dinamica, che incoraggia la 
partecipazione democratica, civica e 
sociale dei cittadini e promuove la ricca 
diversità della società europea, fondata 
sulla nostra storia e memoria comuni. 
L'articolo 11 del trattato sull'Unione 
europea specifica inoltre che le istituzioni 
danno ai cittadini e alle associazioni 
rappresentative, attraverso gli opportuni 
canali, la possibilità di far conoscere e di 
scambiare pubblicamente le loro opinioni 
in tutti i settori di azione dell'Unione.

(3) Il Fondo per la giustizia, i diritti e i 
valori e i suoi due programmi di 
finanziamento si concentreranno sulle 
persone e i soggetti che contribuiscono a 
rendere vivi e dinamici i nostri valori, i 
nostri diritti e la nostra ricca diversità. 
L'obiettivo ultimo è alimentare e 
promuovere una società fondata sui diritti, 
equa, aperta, inclusiva e democratica, 
finanziando attività che promuovano una 
società civile dinamica, ben sviluppata, 
resiliente, autosufficiente e autonoma, 
comprese le attività di promozione e 
protezione dei nostri valori comuni, che 
promuove la pace, la partecipazione 
democratica, civica e sociale e coltiva la 
ricca diversità della società europea, 
fondata sulla nostra storia, memoria e
valori comuni. L'articolo 11 del trattato 
sull'Unione europea impegna le istituzioni 
a mantenere un dialogo aperto, 
trasparente e regolare con la società civile 
e a dare ai cittadini e alle associazioni 
rappresentative, attraverso gli opportuni 
canali, la possibilità di far conoscere e di 
scambiare pubblicamente le loro opinioni 
in tutti i settori di azione dell'Unione. La 
Commissione dovrebbe mantenere un 
dialogo regolare con i beneficiari del 
programma Diritti e Valori nonché con 
altri pertinenti portatori di interessi, 
istituendo un gruppo di dialogo civile.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Il programma Diritti e valori (di 
seguito "il programma") dovrebbe 
permettere di sviluppare sinergie per 
affrontare le sfide comuni a livello di 

(4) Il programma Diritti e valori (di 
seguito "il programma") dovrebbe 
affrontare le sfide più importanti a livello 
di promozione e protezione dei valori, 
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promozione e protezione dei valori e per 
raggiungere una dimensione critica che 
consenta di ottenere risultati concreti nel 
settore. Tale risultato si dovrebbe ottenere 
sulla base dell'esperienza positiva dei 
programmi precedenti. Ciò consentirà di
sfruttare appieno il potenziale delle 
sinergie, sostenere in modo più efficace i 
settori strategici interessati e
incrementare la loro capacità di 
raggiungere i cittadini. Per poter essere 
efficace, il programma dovrebbe tenere 
conto della natura specifica delle differenti 
politiche, delle loro esigenze specifiche e 
della diversità dei gruppi di destinatari, 
mediante approcci personalizzati.

tenendo conto del fatto che le sfide 
possono variare all'interno dell'Unione.
Per assicurare un impatto concreto, il 
programma dovrebbe ispirarsi alle lezioni
dei programmi precedenti. Esso dovrebbe 
inoltre sfruttare le sinergie con altre 
politiche e programmi dell'Unione e di 
altri attori. Ciò ne aumenterà l'efficacia e
incrementerà la loro capacità di 
raggiungere i cittadini. Per poter essere 
efficace, il programma dovrebbe tenere 
conto della natura specifica delle differenti 
politiche, delle loro esigenze specifiche e 
della diversità dei gruppi di destinatari, 
mediante approcci personalizzati.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) Lo Stato di diritto, quale sancito 
dall'articolo 2 TUE, costituisce la spina 
dorsale della democrazia europea e 
rappresenta uno dei valori fondamentali 
dell'Unione europea, che discende dalle 
tradizioni costituzionali comuni a tutti gli 
Stati membri. Il pieno rispetto e la 
promozione dello Stato di diritto e della 
democrazia costituiscono la condizione 
fondamentale per rafforzare la fiducia dei 
cittadini nell'Unione. Il rispetto dello 
Stato di diritto all'interno dell'Unione è 
inoltre una premessa per la tutela dei 
diritti fondamentali e per la tutela di tutti i 
diritti e gli obblighi derivanti dai trattati.
Il modo in cui lo Stato di diritto è attuato 
a livello nazionale riveste un ruolo 
essenziale nel garantire la fiducia 
reciproca tra gli Stati membri e i rispettivi 
sistemi giuridici. L'Unione dovrebbe 
pertanto sostenere le azioni volte a 
promuovere il rispetto dei diritti 
fondamentali, la democrazia e lo Stato di 
diritto a livello locale, regionale, 
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nazionale e transnazionale.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Per avvicinare l'Unione europea ai 
cittadini è necessaria una gamma di azioni 
e sforzi coordinati. Avvicinare i cittadini 
attraverso progetti di gemellaggio tra città 
o reti di città e sostenere le organizzazioni 
della società civile nei settori interessati dal 
programma contribuirà ad aumentare la 
partecipazione dei cittadini alla società e, 
in ultima istanza, il loro coinvolgimento 
nella vita democratica dell'Unione. Nel 
contempo, sostenere attività per 
promuovere la comprensione reciproca, la 
diversità, il dialogo e il rispetto per gli altri 
stimola un senso di appartenenza e 
un'identità europea, basati su una 
concezione condivisa dei valori, della 
cultura, della storia e del patrimonio 
europei. La promozione di un maggiore 
senso di appartenenza all'Unione e dei 
valori dell'Unione è particolarmente 
importante tra i cittadini delle regioni 
ultraperiferiche dell'UE a causa della loro 
lontananza e distanza dall'Europa 
continentale.

(5) Per avvicinare l'Unione europea ai 
cittadini è necessaria una gamma di azioni 
e sforzi coordinati. Avvicinare i cittadini 
attraverso progetti di gemellaggio tra città 
o reti di città e sostenere le organizzazioni 
della società civile nei settori interessati dal 
programma contribuirà ad aumentare la 
partecipazione dei cittadini alla società e, 
in ultima istanza, il loro coinvolgimento 
nella vita democratica dell'Unione. Nel 
contempo, sostenere attività per 
promuovere la comprensione reciproca, la 
diversità, il dialogo, l'inclusione sociale e 
il rispetto per gli altri stimola un senso di 
appartenenza e un'identità europea, basati 
su una concezione condivisa dei valori, 
della cultura, della storia e del patrimonio 
europei. La promozione di un maggiore 
senso di appartenenza all'Unione e dei 
valori dell'Unione è particolarmente 
importante tra i cittadini delle regioni 
ultraperiferiche dell'UE a causa della loro 
lontananza e distanza dall'Europa 
continentale.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Le attività di commemorazione e la 
riflessione critica sulla memoria storica 
dell'Europa sono necessarie per rendere i 
cittadini consapevoli della storia comune, 
intesa come fondamento di un futuro 

(6) Le attività di commemorazione e la 
riflessione critica sulla memoria storica 
dell'Europa sono importanti per rendere i 
cittadini consapevoli della storia comune e 
dei valori fondamentali, intesa come 
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comune, di una finalità morale e di valori 
condivisi. È opportuno anche tenere in 
considerazione la pertinenza degli aspetti 
storici, culturali e interculturali, nonché i 
legami tra la commemorazione e la 
creazione di un'identità e di un senso di 
appartenenza comune europei.

fondamento di un futuro comune, di una 
finalità morale e di valori condivisi. È 
opportuno anche tenere in considerazione 
la pertinenza degli aspetti storici, culturali 
e interculturali, nonché i legami tra la 
commemorazione e la creazione di 
un'identità basata sulla diversità, la 
solidarietà e un senso di appartenenza 
comune europei.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) La libertà di espressione e 
d'informazione è sancita dalla Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea.
Il libero accesso alle informazioni, la 
valutazione delle condizioni quadro dei 
media e l'uso responsabile e sicuro delle 
reti di informazione e comunicazione 
sono direttamente connessi a un'opinione 
pubblica libera e sono essenziali per 
garantire una democrazia funzionale. È 
necessario che il pubblico acquisisca le 
competenze di alfabetizzazione mediatica 
necessarie per pensare e discernere in 
modo critico come pure la capacità di 
analizzare realtà complesse, di 
riconoscere le differenze tra opinioni e 
fatti e di resistere a qualsiasi incitamento 
all'odio. A tal fine, l'Unione dovrebbe 
promuovere lo sviluppo 
dell'alfabetizzazione mediatica per tutti i 
cittadini, indipendentemente dalla loro 
età, mediante la formazione, azioni di 
sensibilizzazione, studi e altre attività 
pertinenti.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 18
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Testo della Commissione Emendamento

(18) Gli organi indipendenti in materia 
di diritti umani e le organizzazioni della 
società civile svolgono un ruolo essenziale 
nella promozione e nella tutela dei valori 
comuni dell'Unione a norma dell'articolo 2 
del TUE, nonché nella sensibilizzazione e 
nel contributo all'effettivo esercizio dei 
diritti previsti dal diritto dell'Unione, 
compresa la Carta dei diritti fondamentali 
dell'UE. Come espresso nella risoluzione 
del Parlamento europeo del 18 aprile 2018, 
un sostegno finanziario adeguato è 
essenziale per lo sviluppo di un ambiente 
favorevole e sostenibile affinché le 
organizzazioni della società civile 
rafforzino il loro ruolo e svolgano le loro 
funzioni in modo indipendente ed efficace. 
Integrando le iniziative a livello nazionale, 
i finanziamenti dell'UE dovrebbero quindi 
contribuire a sostenere, potenziare e 
sviluppare le capacità delle organizzazioni 
indipendenti della società civile impegnate 
nella promozione dei diritti umani le cui 
attività contribuiscono all'applicazione 
strategica dei diritti previsti dal diritto 
dell'UE e dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell'UE, anche con attività di 
sensibilizzazione e sorveglianza, oltre che 
a promuovere e tutelare i valori comuni 
dell'Unione a livello nazionale e a 
sensibilizzare in merito.

(18) Gli organi indipendenti in materia 
di diritti umani e le organizzazioni della 
società civile svolgono un ruolo essenziale 
nella promozione e nella tutela dei valori 
comuni dell'Unione a norma dell'articolo 2 
del TUE, nonché nella sensibilizzazione e 
nel contributo all'effettivo esercizio dei 
diritti previsti dal diritto dell'Unione, 
compresa la Carta dei diritti fondamentali 
dell'UE. Come espresso nella risoluzione 
del Parlamento europeo del 19 aprile 2018, 
un sostegno finanziario adeguato è 
essenziale per lo sviluppo di un ambiente 
favorevole e sostenibile affinché le 
organizzazioni della società civile 
rafforzino il loro ruolo e svolgano le loro 
funzioni in modo indipendente ed efficace. 
Integrando le iniziative a livello nazionale, 
i finanziamenti dell'UE dovrebbero quindi 
contribuire a sostenere, potenziare e 
sviluppare le capacità delle organizzazioni 
indipendenti della società civile impegnate 
nella promozione dei valori dell'Unione, 
quali la democrazia, lo Stato di diritto e i 
diritti fondamentali, le cui attività 
contribuiscono all'applicazione strategica 
dei diritti previsti dal diritto dell'UE e dalla 
Carta dei diritti fondamentali dell'UE, 
anche con attività di sensibilizzazione e 
sorveglianza, oltre che a promuovere e 
tutelare i valori comuni dell'Unione a 
livello nazionale e a sensibilizzare in 
merito.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) Il programma dovrebbe essere 
aperto, a talune condizioni, alla 
partecipazione dei membri 
dell'Associazione europea di libero 
scambio (EFTA) che sono membri dello 

(20) Per quanto riguarda il 
conseguimento degli obiettivi specifici in 
materia di promozione dell'uguaglianza e 
dei diritti, partecipazione e 
coinvolgimento dei cittadini nella vita 
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Spazio economico europeo (SEE), dei 
membri dell'EFTA che non sono membri 
del SEE e di altri paesi europei. 
Dovrebbero poter partecipare al 
programma anche i paesi in via di 
adesione, i paesi candidati e potenziali 
candidati che beneficiano di una strategia 
di preadesione.

democratica dell'Unione e lotta contro la 
violenza nei confronti dei gruppi a 
rischio, il programma dovrebbe essere 
aperto, a talune condizioni, alla 
partecipazione dei membri 
dell'Associazione europea di libero 
scambio (EFTA) che sono membri dello 
Spazio economico europeo (SEE), dei 
membri dell'EFTA che non sono membri 
del SEE e di altri paesi europei. 
Dovrebbero poter partecipare al 
programma anche i paesi in via di 
adesione, i paesi candidati e potenziali 
candidati che beneficiano di una strategia 
di preadesione.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) Per garantire un'assegnazione 
efficiente dei fondi provenienti dal bilancio 
generale dell'Unione, è necessario garantire 
il valore aggiunto europeo di tutte le azioni 
svolte e la loro complementarità rispetto 
alle attività degli Stati membri, ricercando 
nel contempo coerenza, complementarità
e sinergie con i programmi di 
finanziamento a sostegno dei settori 
strategici con stretti legami reciproci, in 
particolare nell'ambito del Fondo per la 
giustizia, i diritti e i valori (quindi con il 
programma Giustizia) e con i programmi 
Europa creativa e Erasmus+, per realizzare 
il potenziale degli scambi culturali nei 
settori della cultura, dei mezzi di 
comunicazione, delle arti, dell'istruzione e 
della creatività. È necessario creare 
sinergie con altri programmi di 
finanziamento europei, in particolare nei
settori dell'occupazione, del mercato 
interno, delle imprese, dei giovani, della 
salute, della cittadinanza, dalla giustizia, 
della migrazione, della sicurezza, della 
ricerca, dell'innovazione, della tecnologia, 

(21) Per garantire un'assegnazione 
efficiente dei fondi provenienti dal bilancio 
generale dell'Unione, è necessario garantire 
il valore aggiunto europeo di tutte le azioni 
svolte, anche a livello locale, regionale e
nazionale, intese a promuovere e a
garantire i valori sanciti dall'articolo 2 del 
trattato sull'Unione europea. La 
Commissione dovrà puntare sulla 
coerenza, sulle sinergie e sulla 
complementarità rispetto alle attività degli 
Stati membri e con altri programmi di 
finanziamento a sostegno dei settori 
strategici con stretti legami con il Fondo 
per la giustizia, i diritti e i valori, compresi
i programmi Europa creativa e Erasmus,
nonché con le pertinenti politiche 
dell'Unione.
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dell'industria, della coesione, del turismo, 
dei rapporti esterni, degli scambi e dello 
sviluppo.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) Al presente programma si applica il 
regolamento (UE, Euratom) [the new 
FR]("regolamento finanziario"). Esso 
stabilisce le regole applicabili 
all'esecuzione del bilancio dell'Unione, in 
particolare alle sovvenzioni, ai premi, agli 
appalti, alla gestione indiretta, , agli 
strumenti finanziari e alle garanzie di 
bilancio.

(23) Al presente programma si applica il 
regolamento (UE, Euratom) [the new 
FR]("regolamento finanziario"). Esso 
stabilisce le regole applicabili 
all'esecuzione del bilancio dell'Unione, in 
particolare alle sovvenzioni, ai premi, agli 
appalti, alla gestione indiretta, agli 
strumenti finanziari e alle garanzie di 
bilancio. È necessario assicurare che le 
procedure per la concessione delle 
sovvenzioni e i requisiti del programma 
siano di facile comprensione per i 
potenziali beneficiari, ivi comprese le 
organizzazioni della società civile locali di 
base, e che siano garantiti la piena 
trasparenza sull'uso delle risorse, una 
sana gestione finanziaria e un uso 
prudente delle risorse. È opportuno 
rendere operative e rafforzare 
ulteriormente, nel quadro dell'attuazione 
del presente programma, le norme 
riguardanti la possibilità che le 
organizzazioni della società civile locali, 
regionali, nazionali e transnazionali siano 
finanziate mediante sovvenzioni di 
funzionamento pluriennali, sovvenzioni a 
cascata, disposizioni che garantiscano 
procedure rapide e flessibili per la 
concessione delle sovvenzioni, ad esempio 
una procedura di domanda in due fasi, o 
procedure di candidatura e di 
rendicontazione di facile utilizzo.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
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Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) Le tipologie di finanziamento e i 
metodi di esecuzione a norma del presente 
regolamento dovrebbero essere scelti in 
base alla rispettiva capacità di conseguire 
gli obiettivi specifici delle azioni e di 
produrre risultati, tenuto conto, in 
particolare, dei costi dei controlli, degli 
oneri amministrativi e del rischio previsto 
di inosservanza. A tale scopo dovrebbe 
essere preso in considerazione anche il 
ricorso a somme forfettarie, tassi fissi e
costi unitari nonché a finanziamenti non 
collegati ai costi di cui all'articolo 125, 
paragrafo 1, del regolamento finanziario. In 
conformità al regolamento finanziario, al 
regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio20 e 
ai regolamenti (Euratom, CE) n. 2988/9521, 
(Euratom, CE) n. 2185/9622 e (UE) 
2017/1939 del Consiglio23, è opportuno 
che gli interessi finanziari dell'Unione 
siano tutelati attraverso misure 
proporzionate, tra cui la prevenzione, 
l'individuazione, la rettifica e l'indagine 
delle irregolarità e frodi, il recupero dei 
fondi perduti, indebitamente versati o non 
correttamente utilizzati e, se del caso, 
sanzioni amministrative. In particolare, in 
conformità al regolamento (UE, Euratom) 
n. 883/2013 e al regolamento (Euratom, 
CE) n. 2185/96, l'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF) può svolgere 
indagini amministrative, compresi controlli 
e verifiche sul posto, al fine di accertare 
l'esistenza di frodi, corruzione o ogni altra 
attività illecita lesiva degli interessi 
finanziari dell'Unione. In conformità al 
regolamento (UE) 2017/1939 la Procura 
europea (EPPO) può indagare e perseguire 
le frodi e altre attività lesive degli interessi 
finanziari dell'Unione secondo quanto 
disposto dalla direttiva (UE) 2017/1371 del 
Parlamento europeo e del Consiglio24. In 
conformità al regolamento finanziario, è 
opportuno che ogni persona o entità che 

(24) Le tipologie di finanziamento e i 
metodi di esecuzione a norma del presente 
regolamento dovrebbero essere scelti in 
base alla rispettiva capacità di conseguire 
gli obiettivi specifici delle azioni e di 
produrre risultati, tenuto conto, in 
particolare, dei costi dei controlli, degli 
oneri amministrativi a carico della 
Commissione e del beneficiario, della 
capacità del potenziale beneficiario e del 
rischio previsto di inosservanza. A tale 
scopo dovrebbe essere preso in 
considerazione anche il ricorso a somme 
forfettarie, tassi fissi, costi unitari e al 
sostegno finanziario a favore di terzi, 
nonché a finanziamenti non collegati ai 
costi di cui all'articolo 125, paragrafo 1, del 
regolamento finanziario. I criteri di 
cofinanziamento dovrebbero essere 
accettati in natura, anche sotto forma di 
volontariato, con la possibilità di 
derogarvi in caso di finanziamenti 
complementari limitati. In conformità al 
regolamento finanziario, al regolamento 
(UE, Euratom) n. 883/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio20 e ai regolamenti 
(Euratom, CE) n. 2988/9521, (Euratom, CE) 
n. 2185/9622 e (UE) 2017/1939 del 
Consiglio23, è opportuno che gli interessi 
finanziari dell'Unione siano tutelati 
attraverso misure proporzionate, tra cui la 
prevenzione, l'individuazione, la rettifica e 
l'indagine delle irregolarità e frodi, il 
recupero dei fondi perduti, indebitamente 
versati o non correttamente utilizzati e, se 
del caso, sanzioni amministrative. In 
particolare, in conformità al regolamento 
(UE, Euratom) n. 883/2013 e al 
regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96, 
l'Ufficio europeo per la lotta antifrode 
(OLAF) può svolgere indagini 
amministrative, compresi controlli e 
verifiche sul posto, al fine di accertare 
l'esistenza di frodi, corruzione o ogni altra 
attività illecita lesiva degli interessi 
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riceve fondi dell'Unione cooperi 
pienamente alla tutela degli interessi 
finanziari dell'Unione, conceda i diritti 
necessari e l'accesso alla Commissione, 
all'OLAF, all'EPPO e alla Corte dei conti 
europea e garantisca che i terzi coinvolti 
nell'esecuzione dei fondi dell'Unione 
concedano diritti equivalenti.

finanziari dell'Unione. In conformità al 
regolamento (UE) 2017/1939 la Procura 
europea (EPPO) può indagare e perseguire 
le frodi e altre attività lesive degli interessi 
finanziari dell'Unione secondo quanto 
disposto dalla direttiva (UE) 2017/1371 del 
Parlamento europeo e del Consiglio24. In 
conformità al regolamento finanziario, è 
opportuno che ogni persona o entità che 
riceve fondi dell'Unione cooperi 
pienamente alla tutela degli interessi 
finanziari dell'Unione, conceda i diritti 
necessari e l'accesso alla Commissione, 
all'OLAF, all'EPPO e alla Corte dei conti 
europea e garantisca che i terzi coinvolti 
nell'esecuzione dei fondi dell'Unione 
concedano diritti equivalenti.

_________________ _________________

20 Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 settembre 2013, relativo alle 
indagini svolte dall'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1073/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e il 
regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del 
Consiglio (GU L 248 del 18.9.2013, pag. 
1).

20 Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 settembre 2013, relativo alle 
indagini svolte dall'Ufficio europeo per la 
lotta antifrode (OLAF) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1073/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e il 
regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del 
Consiglio (GU L 248 del 18.9.2013, pag. 
1).

21 Regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 
del Consiglio, del 18 dicembre 1995, 
relativo alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità (GU L 312 del 23.12.1995, 
pag. 1).

21 Regolamento (CE, Euratom) n. 2988/95 
del Consiglio, del 18 dicembre 1995, 
relativo alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità (GU L 312 del 23.12.1995, 
pag. 1).

22 Regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 
del Consiglio, dell'11 novembre 1996, 
relativo ai controlli e alle verifiche sul 
posto effettuati dalla Commissione ai fini 
della tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità (GU L 292 del 15.11.1996, 
pag. 2).

22 Regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 
del Consiglio, dell'11 novembre 1996, 
relativo ai controlli e alle verifiche sul 
posto effettuati dalla Commissione ai fini 
della tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee contro le frodi e altre 
irregolarità (GU L 292 del 15.11.1996, 
pag. 2).

23 Regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo 
all'attuazione di una cooperazione 
rafforzata sull'istituzione della Procura 
europea ("EPPO") (GU L 283, del 

23 Regolamento (UE) 2017/1939 del 
Consiglio, del 12 ottobre 2017, relativo 
all'attuazione di una cooperazione 
rafforzata sull'istituzione della Procura 
europea ("EPPO") (GU L 283, del 
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31.10.2017, pag. 1). 31.10.2017, pag. 1).

24 Direttiva (UE) 2017/1371 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 
luglio 2017, relativa alla lotta contro la 
frode che lede gli interessi finanziari 
dell'Unione mediante il diritto penale 
(GU L 198 del 28.7.2017, pag. 29).

24 Direttiva (UE) 2017/1371 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 
luglio 2017, relativa alla lotta contro la 
frode che lede gli interessi finanziari 
dell'Unione mediante il diritto penale 
(GU L 198 del 28.7.2017, pag. 29).

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 24 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(24 bis) Onde migliorare 
l'accessibilità e fornire orientamenti e 
informazioni pratiche in relazione al 
programma, è opportuno creare punti di 
contatto negli Stati membri per la 
fornitura di assistenza sia ai beneficiari 
che ai richiedenti.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) I paesi terzi che sono membri dello 
Spazio economico europeo (SEE) possono 
partecipare ai programmi dell'Unione nel 
quadro della cooperazione istituita a norma 
dell'accordo SEE, che prevede l'attuazione 
dei programmi in base a una decisione 
presa nel quadro di tale accordo. I paesi 
terzi possono partecipare anche sulla base 
di altri strumenti giuridici. È opportuno 
introdurre nel presente regolamento una 
disposizione specifica al fine di concedere i 
diritti necessari e l'accesso di cui hanno 
bisogno l'ordinatore responsabile, l'Ufficio 
europeo per la lotta antifrode (OLAF) e la 
Corte dei conti europea per esercitare 
integralmente le rispettive competenze.

(25) Per quanto riguarda il 
conseguimento degli obiettivi specifici in 
materia di promozione della parità e dei 
diritti, impegno e partecipazione dei 
cittadini alla vita democratica dell'Unione 
e lotta contro la violenza nei confronti dei 
gruppi a rischio, i paesi terzi che sono 
membri dello Spazio economico europeo 
(SEE) possono partecipare ai programmi 
dell'Unione nel quadro della cooperazione 
istituita a norma dell'accordo SEE, che 
prevede l'attuazione dei programmi in base 
a una decisione presa nel quadro di tale 
accordo. I paesi terzi possono partecipare 
anche sulla base di altri strumenti giuridici. 
È opportuno introdurre nel presente 
regolamento una disposizione specifica al 
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fine di concedere i diritti necessari e 
l'accesso di cui hanno bisogno l'ordinatore 
responsabile, l'Ufficio europeo per la lotta 
antifrode (OLAF) e la Corte dei conti 
europea per esercitare integralmente le 
rispettive competenze.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 30

Testo della Commissione Emendamento

(30) Al fine di garantire condizioni 
uniformi di attuazione del presente 
regolamento, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea 
riguardo agli indicatori di cui agli articoli 
14 e 16 e all'allegato II. È di particolare 
importanza che durante i lavori preparatori 
la Commissione svolga adeguate 
consultazioni, anche a livello di esperti, nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 
13 aprile 2016. In particolare, al fine di 
garantire la parità di partecipazione alla 
preparazione degli atti delegati, il 
Parlamento europeo e il Consiglio ricevono 
tutti i documenti contemporaneamente agli 
esperti degli Stati membri, e i loro esperti 
hanno sistematicamente accesso alle 
riunioni dei gruppi di esperti della 
Commissione incaricati della preparazione 
di tali atti delegati.

(30) Al fine di attuare il programma e 
garantire l'efficace valutazione dei suoi 
progressi verso il conseguimento dei 
propri obiettivi, è opportuno delegare alla 
Commissione il potere di adottare atti 
conformemente all'articolo 290 del trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea 
riguardo ai programmi di lavoro di cui 
all'articolo 13 e agli indicatori di cui agli 
articoli 14 e 16 e all'allegato II. È di 
particolare importanza che durante i lavori 
preparatori la Commissione svolga 
adeguate consultazioni, anche a livello di 
esperti, nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016. In particolare, 
al fine di garantire la parità di 
partecipazione alla preparazione degli atti 
delegati, il Parlamento europeo e il 
Consiglio ricevono tutti i documenti 
contemporaneamente agli esperti degli 
Stati membri, e i loro esperti hanno 
sistematicamente accesso alle riunioni dei 
gruppi di esperti della Commissione 
incaricati della preparazione di tali atti 
delegati.

(Cfr. emendamenti al considerando 31 e agli articoli 13, 16 e 19)

Motivazione

I programmi di lavoro dovrebbero essere adottati mediante atti delegati e il presente 
considerando deve essere adattato di conseguenza. Esso dovrebbe inoltre essere allineato 
alla formulazione della delega di cui all'articolo 16.
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Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) È opportuno attribuire alla 
Commissione competenze di esecuzione al 
fine di garantire condizioni uniformi di 
attuazione del presente regolamento. È 
altresì opportuno che tali competenze 
siano esercitate conformemente al 
regolamento (UE) n. 182/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio,

soppresso

(Cfr. emendamenti al considerando 30 e agli articoli 13, 16 e 19)

Motivazione

Questo considerando deve essere soppresso, in quanto la proposta non deve includere alcun 
riferimento ad atti di esecuzione.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Esso stabilisce gli obiettivi del programma, 
il bilancio per il periodo 2021-2027, le 
forme di finanziamento dell'Unione e le 
regole di erogazione dei finanziamenti.

Esso stabilisce gli obiettivi e la portata del 
programma, il bilancio per il periodo 2021-
2027, le forme di finanziamento 
dell'Unione e le condizioni di erogazione 
dei finanziamenti.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'obiettivo generale del programma 
è proteggere e promuovere i diritti e i 

1. L'obiettivo generale del programma 
è proteggere e promuovere i diritti e i 
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valori sanciti nei trattati dell'UE, anche
sostenendo le organizzazioni della società 
civile, al fine di sostenere società aperte, 
democratiche e inclusive.

valori sanciti nei trattati dell'UE, 
segnatamente sostenendo le organizzazioni 
della società civile a livello locale, 
nazionale e transnazionale, al fine di 
sostenere società aperte, basate sui diritti, 
democratiche, eque e inclusive.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 2, lettera -a (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

-a) promuovere e salvaguardare i 
diritti e i valori fondamentali, la 
democrazia e lo Stato di diritto a livello 
locale, regionale, nazionale e 
transnazionale (sezione Valori 
dell'Unione).

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 2 bis

Sezione Valori dell'Unione

Nell'ambito degli obiettivi specifici di cui 
all'articolo 2, paragrafo 2, lettera -a), il 
programma mira a:

a) tutelare e promuovere:

i) la democrazia e lo Stato di diritto, 
compresa l'indipendenza della 
magistratura;

ii) la disponibilità e l'efficacia della 
tutela giudiziaria da parte di tribunali 
imparziali, compresa la tutela dei diritti 
fondamentali; l'esecuzione tempestiva e 
corretta delle decisioni; l'efficacia delle 
indagini, dell'azione penale o delle 
sanzioni contro le violazioni delle leggi;
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ii) la trasparenza e la non arbitrarietà 
delle decisioni delle autorità pubbliche, 
anche da parte degli organismi di 
contrasto;

b) fornire sostegno ai difensori dei 
diritti umani indipendenti e alle 
organizzazioni della società civile 
impegnate a monitorare il rispetto dello 
Stato di diritto;

c) fornire sostegno destinato alla 
difesa di chi denuncia irregolarità e ad 
iniziative che promuovano la trasparenza, 
la responsabilità, l'integrità e l'assenza di 
corruzione e conflitti di interesse in seno 
alle autorità pubbliche;

d) proteggere e promuovere i diritti 
fondamentali, anche rafforzando la 
libertà di espressione, di assemblea o di 
associazione pacifica, la libertà e il 
pluralismo dei media, compresi il 
giornalismo d'inchiesta, la libertà 
accademica, la libertà di religione o di 
credo e il diritto alla vita privata e alla vita 
familiare;

e) sostenere, responsabilizzare e 
sviluppare la capacità delle organizzazioni 
indipendenti della società civile attive nei 
settori di cui alle lettere da a) a d) del 
presente articolo.

(Cfr. emendamenti al considerando 4 bis (nuovo), all'articolo 2, paragrafo 2, lettera -a bis 
(nuova) e all'articolo 6 nonché all'allegato I)

Motivazione

Il nuovo programma dovrebbe includere un obiettivo specifico che promuova la democrazia, i 
diritti fondamentali e lo Stato di diritto (la sezione Valori dell'Unione).

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 3 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Nell'ambito dell'obiettivo specifico di cui Nell'ambito dell'obiettivo generale di cui 
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all'articolo 2, paragrafo 2, lettera a), il 
programma mira a:

all'articolo 2, paragrafo 1, e dell'obiettivo
specifico di cui all'articolo 2, paragrafo 2, 
lettera a), il programma mira a:

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) prevenire e contrastare le 
disuguaglianze e la discriminazione 
fondate sul sesso, la razza o l'origine 
etnica, la religione o le convinzioni 
personali, la disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale, e sostenere le 
politiche globali finalizzate a promuovere 
la parità di genere e la non discriminazione 
e la loro integrazione, nonché le politiche 
di lotta contro il razzismo e ogni forma di 
intolleranza;

a) prevenire e contrastare le 
disuguaglianze e la discriminazione 
fondate sul sesso, il genere, la razza, 
l'origine sociale, culturale o etnica, la 
religione o le convinzioni personali, la 
disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, e 
sostenere le politiche globali finalizzate a 
promuovere la parità di genere e la non 
discriminazione e la loro integrazione,
nonché le politiche di lotta contro il 
razzismo, la xenofobia e l'omofobia e ogni 
altra forma di intolleranza;

Motivazione

L'emendamento ripristina elementi del programma Diritti, uguaglianza e cittadinanza.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) promuovere l'uguaglianza come 
diritto fondamentale universale e valore 
centrale dell'Unione;

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 3 – lettera b
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Testo della Commissione Emendamento

b) tutelare e promuovere i diritti dei 
minori e delle persone con disabilità, i 
diritti di cittadinanza dell'Unione e il diritto 
alla protezione dei dati personali.

b) tutelare e promuovere i diritti dei 
minori e delle persone con disabilità, i 
diritti di cittadinanza dell'Unione e il diritto 
alla protezione della vita privata e dei dati 
personali; svolgere opera di 
sensibilizzazione in merito a tali diritti.

Motivazione

L'emendamento ripristina elementi del programma Diritti, uguaglianza e cittadinanza.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 4 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

Nell'ambito dell'obiettivo specifico di cui 
all'articolo 2, paragrafo 2, lettera b), il 
programma mira a:

Nell'ambito dell'obiettivo generale di cui 
all'articolo 2, paragrafo 1, e dell'obiettivo 
specifico di cui all'articolo 2, paragrafo 2, 
lettera b), il programma mira a:

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 4 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) accrescere la comprensione, da 
parte dei cittadini, dell'Unione, della sua 
storia, del suo patrimonio culturale e della
sua diversità; 

a) accrescere la comprensione, da 
parte dei cittadini, dell'Unione e della sua 
integrazione, della sua storia, delle sue 
istituzioni, dei suoi valori, del suo 
obiettivo e del suo patrimonio culturale, 
che costituiscono l'identità europea nella
sua diversità; 

Motivazione

L'emendamento ripristina elementi del programma Europa dei cittadini.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
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Articolo 4 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) promuovere l'interazione e la 
cooperazione tra cittadini di paesi diversi; 
promuovere la partecipazione civica e 
democratica dei cittadini, consentendo ai 
cittadini e alle associazioni rappresentative 
di far conoscere e di scambiare 
pubblicamente le loro opinioni in tutti i 
settori di azione dell'Unione.

b) promuovere l'interazione e la 
cooperazione tra cittadini di paesi diversi; 
promuovere la partecipazione civica e 
democratica dei cittadini, consentendo ai 
cittadini e alle associazioni rappresentative
di far conoscere e di scambiare 
pubblicamente le loro opinioni in tutti i 
settori di azione dell'Unione, in modo da 
migliorare la comprensione di una 
democrazia pluralistica e partecipativa, 
dello Stato di diritto e dei diritti e valori 
fondamentali.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 4 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) promuovere la partecipazione civica 
e democratica dei cittadini a livello di 
Unione, consentendo ai cittadini e alle 
associazioni rappresentative di far 
conoscere e di scambiare pubblicamente 
le loro opinioni in tutti i settori di azione 
dell'Unione e discutere il futuro 
dell'integrazione europea;

(Cfr. emendamento all'articolo 4, lettera b)).

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 4 – lettera b ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b ter) favorire condizioni propizie 
all'impegno sociale, interculturale e 
interreligioso, come pure al volontariato a 
livello di Unione;
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Motivazione

L'emendamento ripristina elementi del programma Europa dei cittadini.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 5 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) prevenire e contrastare ogni forma 
di violenza contro minori, giovani, donne e 
altri gruppi a rischio;

a) prevenire e contrastare ogni forma 
di violenza, in particolare contro minori, 
giovani, donne e tutti gli altri gruppi a 
rischio;

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 6

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 6 Articolo 6

Bilancio Bilancio

1. La dotazione finanziaria per 
l'attuazione del programma nel periodo 
2021-2027 è di [641 705 000] EUR a 
prezzi correnti.

1. La dotazione finanziaria per 
l'attuazione del programma nel periodo 
2021-2027 è di [1 834 000 000] EUR a 
prezzi correnti.

2. La ripartizione indicativa 
dell'importo di cui al paragrafo 1 è la 
seguente:

2. La ripartizione indicativa 
dell'importo di cui al paragrafo 1 è la 
seguente:

-a) [850 000 000 EUR ] per gli 
obiettivi specifici di cui all'articolo 2, 
paragrafo 2, lettera -a);

a) [408 705 000] EUR per gli obiettivi 
specifici di cui all'articolo 2, paragrafo 2, 
lettere a) e c);

a) [484 000 000] EUR per gli obiettivi 
specifici di cui all'articolo 2, paragrafo 2,
lettere a) e c);

b) [233 000 000] EUR per l'obiettivo 
specifico di cui all'articolo 2, paragrafo 2, 
lettera b).

b) [500 000 000] EUR per l'obiettivo 
specifico di cui all'articolo 2, paragrafo 2, 
lettera b).

2bis. Almeno il 65 % dei fondi di cui 
all'articolo 6, paragrafo 2, lettera a), e 
all'articolo 6, paragrafo 2), lettera b), è 
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destinato alle sovvenzioni per azioni, alle 
sovvenzioni di funzionamento e al 
finanziamento di base per le 
organizzazioni della società civile.

3. L'importo di cui al paragrafo 1 può 
finanziare l'assistenza tecnica e 
amministrativa necessaria per l'attuazione 
del programma, segnatamente le attività di 
preparazione, monitoraggio, audit, 
controllo e valutazione, compresi i sistemi 
informatici istituzionali, gli studi, le 
riunioni di esperti e le comunicazioni sulle 
priorità e sui settori relativi agli obiettivi 
generali del programma.

3. L'importo di cui al paragrafo 1 può 
finanziare l'assistenza tecnica e 
amministrativa necessaria per l'attuazione 
del programma, segnatamente le attività di 
preparazione, monitoraggio, audit, 
controllo e valutazione, compresi i sistemi 
informatici istituzionali, gli studi, le 
riunioni di esperti e le comunicazioni sulle 
priorità e sui settori relativi agli obiettivi 
generali del programma.

4. Fatto salvo il regolamento 
finanziario, le spese per azioni nell'ambito 
di progetti inclusi nel primo programma di 
lavoro possono essere ammesse a decorrere 
dal 1º gennaio 2021.

4. Fatto salvo il regolamento 
finanziario, le spese per azioni nell'ambito 
di progetti inclusi nel primo programma di 
lavoro possono essere ammesse a decorrere 
dal 1º gennaio 2021.

5. Le risorse assegnate agli Stati 
membri in regime di gestione concorrente 
possono, su loro richiesta, essere trasferite 
al programma. La Commissione esegue tali 
risorse direttamente in conformità 
all'articolo 62, paragrafo 1, lettera a), del 
regolamento finanziario, o indirettamente, 
in conformità all'articolo 62, paragrafo 1, 
lettera c). Ove possibile tali risorse sono 
utilizzate a beneficio dello Stato membro 
interessato.

5. Le risorse assegnate agli Stati 
membri in regime di gestione concorrente 
possono, su loro richiesta, essere trasferite 
al programma. La Commissione esegue tali 
risorse direttamente in conformità 
all'articolo 62, paragrafo 1, lettera a), del 
regolamento finanziario, o indirettamente, 
in conformità all'articolo 62, paragrafo 1, 
lettera c). Ove possibile tali risorse sono 
utilizzate a beneficio dello Stato membro 
interessato.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il programma può concedere 
finanziamenti in tutte le forme previste dal 
regolamento finanziario.

2. Il programma può concedere 
finanziamenti in tutte le forme previste dal 
regolamento finanziario, il che garantirà 
una sana gestione finanziaria, l'uso 
prudente dei fondi pubblici, oneri 
amministrativi contenuti per il gestore del 
programma e i beneficiari, nonché 
l'accessibilità dei fondi del programma 
per i potenziali beneficiari. Il programma 
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eroga finanziamenti principalmente 
attraverso sovvenzioni per azioni, 
sovvenzioni di funzionamento annuali e 
pluriennali e finanziamenti di base. Esso 
può ricorrere a importi forfettari, costi
unitari, tassi fissi e assistenza finanziaria 
a favore di terzi. I requisiti di 
cofinanziamento sono accettati in natura 
con possibilità di derogarvi in caso di 
finanziamenti complementari limitati.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 9 bis

Attività ammissibili al finanziamento

Gli obiettivi generali e specifici del 
programma sono perseguiti in particolare,
ma non esclusivamente, mediante il 
sostegno alle seguenti attività realizzate da 
uno o più soggetti ammissibili:

a) sensibilizzazione, educazione 
pubblica, promozione e divulgazione di 
informazioni al fine di migliorare la 
conoscenza delle politiche, dei principi e 
dei diritti nei settori interessati dal 
programma e dei suoi obiettivi;

b) monitoraggio analitico e attività di 
comunicazione e promozione al fine di 
migliorare la comprensione della 
situazione negli Stati membri e a livello di 
Unione nei settori contemplati dal 
programma, nonché di migliorare il 
corretto recepimento e l'applicazione del 
diritto e delle politiche dell'Unione e dei 
suoi valori comuni negli Stati membri;

c) formazione dei pertinenti portatori 
di interessi al fine di migliorare la loro 
conoscenza delle politiche e dei diritti nei 
settori interessati e rafforzamento delle 
capacità dei pertinenti portatori di 
interessi di promuovere le politiche e i 
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diritti nei settori interessati;

d) promozione della sensibilizzazione 
e della comprensione dei rischi, delle 
norme, delle garanzie e dei diritti in 
relazione alla protezione dei dati personali 
e della vita privata e alla sicurezza 
digitale, e contrasto alla diffusione di 
notizie false e alla disinformazione mirata 
attraverso attività di sensibilizzazione, 
formazione, studi e attività di 
monitoraggio;

e) rafforzamento della 
consapevolezza dei cittadini della cultura, 
della storia, dei valori fondamentali e 
della memoria dell'Europa, nonché del 
loro senso di solidarietà e di appartenenza 
all'Unione;

f) iniziative volte ad avvicinare 
cittadini europei di differenti culture e 
nazionalità, dando loro l'opportunità di 
partecipare ad attività di gemellaggio tra 
città, progetti e volontariato a livello di 
Unione;

g) promozione e agevolazione della 
partecipazione attiva e inclusiva alla 
costruzione di un'Unione più 
democratica, nonché sensibilizzazione in 
merito ai diritti e ai valori e loro 
promozione e tutela attraverso il sostegno 
a organizzazioni della società civile;

h) finanziamento dell'assistenza 
tecnica e organizzativa all'attuazione del 
regolamento (UE) n. 211/2011, 
sostenendo in tal modo l'esercizio da parte 
dei cittadini del diritto di avviare e 
appoggiare iniziative dei cittadini 
europei;

i) sostegno alle organizzazioni della 
società civile operanti nei settori 
interessati dal programma a tutti i livelli, 
e rafforzamento della capacità delle reti e 
delle organizzazioni della società civile 
europee di contribuire allo sviluppo, alla 
sensibilizzazione e al monitoraggio 
dell'attuazione del diritto dell'Unione 
nonché dei suoi obiettivi strategici, valori 



AD\1169763IT.docx 27/38 PE628.563v03-00

IT

e strategie;

j) rafforzamento della capacità e 
dell'indipendenza dei difensori dei diritti 
umani e delle organizzazioni della società 
civile che monitorano la situazione dello 
Stato di diritto e sostegno ad azioni a 
livello locale, regionale e nazionale;

k) sostegno alle iniziative e alle 
misure volte a promuovere e tutelare la 
libertà e il pluralismo dei mezzi di 
comunicazione e a rafforzare le capacità 
per far fronte a nuove sfide, ad esempio i 
nuovi mezzi di comunicazione e 
l'incitamento all'odio;

l) sostegno delle capacità e loro 
rafforzamento per le organizzazioni della 
società civile attive nella promozione e nel 
monitoraggio della trasparenza e 
dell'integrità delle autorità pubbliche e 
nella lotta alla corruzione;

m) sostegno alle organizzazioni della 
società civile attive nel settore della 
protezione e della promozione dei diritti 
fondamentali, compreso il sostegno alle 
azioni di sensibilizzazione in merito ai 
diritti fondamentali e di promozione 
dell'assistenza sociale e dell'educazione ai 
diritti umani.

n) sostegno alle iniziative e alle 
misure volte a promuovere e tutelare la 
libertà e il pluralismo dei mezzi di 
comunicazione e a rafforzare le capacità 
per far fronte a nuove sfide, ad esempio i 
nuovi mezzi di comunicazione e 
l'incitamento all'odio;

o) sostegno alle attività volte a 
promuovere il dialogo democratico 
pacifico tra persone di diverso 
orientamento politico.

p) sostegno allo sviluppo e alla 
manutenzione di strumenti delle 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, nonché delle misure 
intese a promuovere l'alfabetizzazione 
mediatica dei cittadini;
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Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera a – puntino 1

Testo della Commissione Emendamento

– uno Stato membro o un paese o 
territorio d'oltremare a esso connesso;

– uno Stato membro o un paese o 
territorio d'oltremare connesso a uno Stato 
membro;

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera a – puntino 2

Testo della Commissione Emendamento

– un paese terzo associato al 
programma;

– un paese terzo associato al 
programma conformemente all'articolo 7 
del presente regolamento;

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il programma è attuato mediante il 
programma di lavoro di cui all'articolo 110 
del regolamento finanziario.

1. Il programma è svolto mediante il 
programma di lavoro di cui all'articolo 110 
del regolamento finanziario.

(Cfr. emendamenti ai considerando 30 e 31 e agli articoli 13, paragrafo 2, 16 e 19)

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Nel decidere le sue priorità 
nell'ambito del programma, la 
Commissione applica il principio di 
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partenariato e garantisce un ampio 
coinvolgimento dei portatori di interessi 
nella pianificazione, nell'attuazione, nel 
monitoraggio e nella valutazione del 
presente programma e dei relativi 
programmi di lavoro in conformità 
dell'articolo 15 bis.

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione adotta il 
programma di lavoro mediante un atto di 
esecuzione. Tale atto di esecuzione è 
adottato secondo la procedura consultiva 
di cui all'articolo 19.

2. Alla Commissione è conferito il 
potere di adottare atti delegati 
conformemente all'articolo 16 al fine di
integrare il presente regolamento 
definendo l'opportuno programma di
lavoro.

(Cfr. emendamenti ai considerando 30 e 31 e agli articoli 13, paragrafo 1, 16 e 19)

Motivazione

I programmi di lavoro dovrebbero essere adottati mediante atti delegati. L'emendamento 
propone l'opportuna formulazione.

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il sistema di rendicontazione sulla 
performance garantisce una raccolta 
efficiente, efficace e tempestiva dei dati per 
il monitoraggio dell'attuazione e dei 
risultati del programma. A tale scopo sono 
imposti obblighi di rendicontazione 
proporzionati ai destinatari dei 
finanziamenti dell'Unione e agli Stati 
membri.

3. Il sistema di rendicontazione sulla 
performance garantisce una raccolta 
efficiente, efficace e tempestiva dei dati per 
il monitoraggio dell'attuazione e dei 
risultati del programma. A tale scopo sono 
imposti obblighi di rendicontazione 
proporzionati e meno onerosi ai destinatari 
dei finanziamenti dell'Unione e agli Stati 
membri. Per agevolare il rispetto degli 
obblighi di rendicontazione, la 
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Commissione mette a disposizione formati 
di facile utilizzo e fornisce programmi di 
orientamento e sostegno destinati 
soprattutto alle parti e alle organizzazioni 
sociali, che potrebbero non sempre 
disporre delle conoscenze e delle risorse 
adeguate, anche umane, per ottemperare 
agli obblighi di rendicontazione.

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La valutazione intermedia del 
programma va effettuata non appena siano 
disponibili informazioni sufficienti sulla 
sua attuazione e comunque non oltre 
quattro anni dall'inizio della sua attuazione. 
La valutazione intermedia tiene conto dei 
risultati delle valutazioni dell'impatto a 
lungo termine dei programmi precedenti 
(Diritti, uguaglianza e cittadinanza e 
"L'Europa per i cittadini").

(Non concerne la versione italiana)    

Motivazione

(Non concerne la versione italiana)

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La Commissione comunica le 
conclusioni delle valutazioni, corredate 
delle proprie osservazioni, al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni.

4. La Commissione comunica le 
conclusioni delle valutazioni, corredate 
delle proprie osservazioni, al Parlamento 
europeo, al Consiglio, al Comitato 
economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni. La Commissione rende 
pubbliche e facilmente accessibili le 
valutazioni, pubblicandole sul proprio sito 
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web.

Emendamento 44

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il potere di adottare atti delegati di 
cui all'articolo 14 è conferito alla 
Commissione fino al 31 dicembre 2027.

2. Il potere di adottare atti delegati di 
cui agli articoli 13 e 14 è conferito alla 
Commissione fino al 31 dicembre 2027.

(Cfr. emendamenti ai considerando 30 e 31 e agli articoli 13, 16, paragrafi 3 e 6, e 19)

Motivazione

I programmi di lavoro dovrebbero essere adottati mediante atti delegati. L'emendamento 
propone l'opportuna formulazione.

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La delega di potere di cui 
all'articolo 14 può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo 
o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi 
specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore.

3. La delega di potere di cui agli 
articoli 13 e 14 può essere revocata in 
qualsiasi momento dal Parlamento europeo 
o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi 
specificata. Gli effetti della decisione 
decorrono dal giorno successivo alla 
pubblicazione della decisione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa 
non pregiudica la validità degli atti delegati 
già in vigore.

(Cfr. emendamenti ai considerando 30 e 31 e agli articoli 13, 16, paragrafi 2 e 6, e 19)

Motivazione

I programmi di lavoro dovrebbero essere adottati mediante atti delegati. L'emendamento 
propone l'opportuna formulazione.
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Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Prima di adottare un atto delegato 
la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 
13 aprile 2016.

4. Prima di adottare un atto delegato
la Commissione consulta gli esperti 
designati da ciascuno Stato membro nel 
rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" del 
13 aprile 2016. Nella preparazione e 
nell'elaborazione degli atti delegati la 
Commissione provvede alla tempestiva e 
simultanea trasmissione di tutti i 
documenti, compresi i progetti di atti, al 
Parlamento europeo e al Consiglio 
contestualmente alla trasmissione agli 
esperti degli Stati membri. Qualora lo 
ritengano necessario, il Parlamento 
europeo e il Consiglio possono inviare 
esperti alle riunioni dei gruppi di esperti 
della Commissione incaricati della 
preparazione di atti delegati a cui sono 
invitati esperti degli Stati membri.

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Non appena adotta un atto delegato, 
la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al 
Consiglio.

5. Non appena adotta un atto delegato, 
la Commissione ne dà contestualmente 
notifica al Parlamento europeo e al 
Consiglio. In linea con l'accordo 
interistituzionale del 13 aprile 2016 
"Legiferare meglio", i cittadini e altri 
portatori di interessi possono esprimere il 
loro parere sul progetto di testo di un atto 
delegato entro quattro settimane. Il 
Comitato economico e sociale europeo e il 
Comitato delle regioni sono consultati in 
merito al progetto di testo per quanto 
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riguarda l'attuazione del programma.

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 16 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. L'atto delegato adottato a norma 
dell'articolo 14 entra in vigore solo se né il 
Parlamento europeo né il Consiglio hanno 
sollevato obiezioni entro il termine di due 
mesi dalla data in cui esso è stato loro 
notificato o se, prima della scadenza di tale 
termine, sia il Parlamento europeo che il 
Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di due 
mesi su iniziativa del Parlamento europeo 
o del Consiglio.

6. L'atto delegato adottato a norma 
degli articoli 13 e 14 entra in vigore solo se 
né il Parlamento europeo né il Consiglio 
hanno sollevato obiezioni entro il termine 
di due mesi dalla data in cui esso è stato 
loro notificato o se, prima della scadenza di 
tale termine, sia il Parlamento europeo che 
il Consiglio hanno informato la 
Commissione che non intendono sollevare 
obiezioni. Tale termine è prorogato di due 
mesi su iniziativa del Parlamento europeo 
o del Consiglio.

(Cfr. emendamenti ai considerando 30 e 31 e agli articoli 13, 16, paragrafi 2 e 3, e 19)

Motivazione

I programmi di lavoro dovrebbero essere adottati mediante atti delegati. L'emendamento 
propone l'opportuna formulazione.

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. I destinatari dei finanziamenti 
dell'Unione rendono nota l'origine degli 
stessi e ne garantiscono la visibilità (in 
particolare quando promuovono azioni e 
risultati) diffondendo informazioni 
coerenti, efficaci e proporzionate destinate 
a pubblici diversi, tra cui i media e il vasto 
pubblico.

1. I destinatari dei finanziamenti 
dell'Unione rendono nota l'origine degli 
stessi e ne garantiscono la visibilità (in 
particolare quando promuovono azioni e 
risultati), diffondendo informazioni 
coerenti, efficaci e proporzionate destinate 
a pubblici diversi, tra cui i media e il vasto 
pubblico e, se del caso, i beneficiari e i 
partecipanti alle azioni interessate da tale 
finanziamento.
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Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 18 bis

Punti di contatto del programma

La Commissione istituisce punti di 
contatto negli Stati membri in 
collaborazione con partner locali e/o con 
gli Stati membri. I punti di contatto 
forniscono ai portatori di interessi e ai 
beneficiari del programma orientamenti 
imparziali nonché informazioni e 
assistenza pratiche per tutti gli aspetti del 
programma, comprese la procedura di 
domanda, le procedure di attuazione dei 
progetti, la rendicontazione e altre 
formalità. I punti di contatto possono 
essere gestiti dagli Stati membri o da 
organizzazioni della società civile o loro 
consorzi.

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 19

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 19 soppresso

1. La Commissione è assistita da un 
comitato. Esso è un comitato ai sensi del 
regolamento (UE) n. 182/2011.

2. Nel caso in cui è fatto riferimento 
al presente paragrafo, si applica l'articolo 
4 del regolamento (UE) n. 182/2011.

3. Il comitato può riunirsi in 
formazioni specifiche per trattare le 
singole sezioni del programma.

(Cfr. emendamenti ai considerando 30 e 31 e agli articoli 13 e 16)
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Motivazione

L'articolo va soppresso, in quanto la proposta non deve includere alcun riferimento ad atti di 
esecuzione.

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Allegato I

Testo della Commissione Emendamento

Allegato I soppresso

Attività del programma

Gli obiettivi specifici del programma di 
cui all'articolo 2, paragrafo 2, verranno 
perseguiti in particolare attraverso il 
sostegno alle seguenti attività:

a) sensibilizzazione e divulgazione di 
informazioni al fine di migliorare la 
conoscenza delle politiche e dei diritti nei 
settori interessati dal programma;

b) apprendimento reciproco 
attraverso lo scambio di buone pratiche 
tra i portatori di interessi per migliorare la 
conoscenza e la comprensione reciproca e 
l'impegno civico e democratico;

c) attività di analisi e monitoraggio1  
al fine di migliorare la comprensione 
della situazione negli Stati membri e a 
livello dell'UE nei settori interessati dal 
programma, nonché l'applicazione del 
diritto e delle politiche dell'UE;

d) formazione dei pertinenti portatori 
di interessi al fine di migliorare la loro 
conoscenza delle politiche e dei diritti nei 
settori interessati;

e) sviluppo e manutenzione di 
strumenti delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione 
(TIC);

f) rafforzamento della 
consapevolezza dei cittadini della cultura, 
della storia e della memoria europee, 
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nonché del loro senso di appartenenza 
all'Unione;

g) iniziative volte ad avvicinare 
cittadini europei di differenti culture e 
nazionalità dando loro l'opportunità di 
partecipare ad attività di gemellaggio tra 
città;

h) promozione e agevolazione della 
partecipazione attiva alla costruzione di 
un'Unione più democratica, nonché della 
consapevolezza dei diritti e dei valori 
attraverso il sostegno ad organizzazioni 
della società civile;

i) finanziamento dell'assistenza 
tecnica e organizzativa all'attuazione del 
regolamento [(UE) n. 211/2011], 
sostenendo in tal modo l'esercizio da parte 
dei cittadini del diritto di avviare e 
sostenere iniziative dei cittadini europei;

j) sviluppo della capacità delle reti 
europee di promuovere e sviluppare 
ulteriormente il diritto, le strategie e gli 
obiettivi programmatici dell'Unione e 
sostegno delle organizzazioni della società 
civile operanti nei settori interessati dal 
programma;

k) miglioramento della conoscenza 
del programma, diffusione e trasferibilità 
dei suoi risultati e promozione della 
prossimità ai cittadini, anche istituendo e 
sostenendo sportelli/una rete di punti di 
contatto nazionali del programma.

_________________

1Tali attività comprendono ad esempio la 
raccolta di dati e statistiche, la definizione 
di metodologie comuni e, se opportuno, di 
indicatori o parametri di riferimento 
comuni, studi, ricerche, analisi e 
sondaggi, valutazioni, valutazioni 
d'impatto e l'elaborazione e la 
pubblicazione di guide, relazioni e 
materiale didattico.
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